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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO l. 

C03rirUZIONE PROGRAJ\!IlVII E NORlVIE 

DI ESEOT1ZIONE J?ELLE OPERE 

Art.. l. 

I lVIinistri dell'agricoltura e foreste, del tesoro, 
dell'industria e commercio, dei lavori pub
blici, del lavoro e prGvidenza sociale, sotto la 
presidenza del Presidente del Consiglio dei 
lVIinistri o di un lVIinistro ali 'uopo designato 
dal Consiglio dei J\!Iinistri, formulano un piano 
generale per la esecuzione, durante ì1 decennio 
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1950-60, di opere straordinarie dirette in modo 
specifico al progresso economico e sociale del
l 'Italia meridionale, coordinandolo con i pro
grammi di opere predisposti dalle .Amministra
zioni pubbliche. 

Il piano suaccennato riguarda complessi 
organici di opere inerenti alla sistemazione dei 
bacini montani e dei relativi corsi d 'acqua. 
alla bonifica, ali 'irrigazione, alla trasforma
zione agraria, anche in dipendenza dei pro 
grammi di riforma fondiaria, alla viabilità or
dinaria non statale~ agli acquedotti e fogna
ture, agli impianti per la valorizz azione dei 
prodotti agricoli, e alle opere di interesse turi
stico. 

Restano ferme le attribuzioni e gli oneri dei 
Ministeri competenti per le opere, anche stra-or-
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dinarie, alle quali lo Stato provvede con ca
rattere di generalità, al cui finanziamento viene 
fatto fronte mediante stanziamenti dei singoli 
stati di previsione dei lV!inisteri suddetti. 

Art. 2. 

Per 1 a predisposizione de! prog1·anuni, il 
finanziaJpento e la esecuzione delle opere re
lative al piano di cui all'articolo l è costituita, 
con sede in Roma, la «Casa per opere straor
dinarie di pubblico interesse nell'Italia mtri
dionale n (Cassa per il Mezzogiorno), avente 
propria personalità giuridica. 

Art. 3. 

La presente legge si applica a1le regioni 
Abruzzi e Molise, Campania, Puglie, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, e Sardegna, alle provincie 
di Latina e di Frosi'n.one, ali 'Isola d 'Elb'a ~ ai 
comuni della provincfa di Rieti già compresi 
nell'ex circondario di Cittaducale, nonchè ai 
comuni compresi nella zona del C-omprensorio 
di bonifica del fiume Tronto. 

Art. 4. 

I programmi dell~ opere da ~eguirsi dalla 
Cassa in ogni esercizio finanziario devono es
sere coordinati con quelli predisposti dai com
petenti Ministeri in conformità dell'ultimo 
comma dell'articolo l per la esecuzione di 
opere pubbliche che, a norma delle vigenti 
leggi, sono a totale carico dello Stato o possono 
fruire di contributi. A tale fine essi sono sotto
posti dalla Gassa all'approvazione del Comi
tato de'i Ministri di cui al primo comma del
l 'articolo l, e, successivamente, comunicati al 
Parlamento. 

Con la stessa procedura sono apportate le 
integrazioni e modificazioni che si rèndano 
necessarie ai programmi già approvati. . 

La Cassà è a·utorizzata a predisporre i pro
getti delle opere comprese nei programmi di 
cui ai commi precedenti, di competenza delle 
amministrazioni dello Stato, ove occorra, non
chè degli altri enti pubblici e degli enti locali, 

quando detti enti nòn possano d~rettamente 
provvedervi. 

Tutti i progetti di massima e quelli Bsecu
ti vi d 'importo superiore a cento milioni di 
lire vengono approvati dal Consiglio di ammi
nistrazione della Cassa, previo parere del Con
siglio Superiore dei lavori pubblici, il quale vi 
provvederà a mezzo di una sua speciale dele
gazione. I progetti esecutivi .d'importo non 
superiore a cento milioni di lire sono appro
vati dal Consiglio di amministrazione della 
Cassa senza il predetto parere. 

Con decreto da emanarsi dal lV!inistro com
petente è dichiarata, a tutti gli effetti, la pub
blica utilità delle opere approvate. 

Le opere stesse sono considerate indifferi
bili ed urgenti ai sensi e per gli effetti dell'arti
colo 71 della legge 25 giugno 1865, n. 2359. 

Art. 5. 

Ai fini deÙ 'esecuzione delle opere previste 
nei programmi di cui ali 'articolo 4, la Cassa 
sostiene gli oneri che, in base alla legislazione 
vigente, sarebbero a carico dello Stato. 

Per le opere riguardanti la viabilità ordi
naria non statale, la Cassa potrà altresi assu
mere, a totale o parziale suo carico, la spesa 
di sistemazione di strade esistenti, anche se 
per tali opere non sia prevista la concessione 
di contributi dello Stato. Potrà inoltre assu
mere a totale s_uo carico la costruzione di nuove 
strade per le quali non sia previsto alcun con
ributo. 

Per gli acquedotti la Cassa potrà assumere 
a totale suo carico la costruzione delle opere 
principali di raccolta e di adduzione, ivi com
presi i serbatoi ed escluso comunque quanto 
attiene alla rete di distribuzione. 

Per la esecuzione delle opere - che, a norma 
delle leggi in vigore, sono in parte a carico 
degli enti locali - i finanziamenti a favore 
di questi ultimi sono assicurati dalla Cassa 
depositi e prestiti. Tali finanziamenti - da 
farsi con preferenza assoluta su altri - sa
ranno garantiti dallo Stato in conformità e 
nei casi di cui all'articolo 13 della legge 3 ago
sto 1949, n. 589, senza pregiudizio delle garan
zie che le leggi prevedono per altri finanzia
menti agli enti medèsimi. In attesa del perfe-
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zionamento delle pratiche necessarie, la ga
ranzia potrà. essere assunta temporaneamente 
dalla Cassa dèl Mezzogiorno. 

Ove occorra, l'erogazione dei . contributi, dei 
sussidi e dei concorsi dipèndenti dagli oneri 
di cui al coinma primo, se prevista in forma 
continuativa, può essere effettuata dalla Cassa 
in periodi di tempo abbreviati, capitalizzando 
le annualità al tasso c·he annualmente sarà de
terminato dal Consiglio . di amministrazione 
e approvato dal Ministro del tesoro. 

La Cassa provvede altresi con propri fondi 
all'erogazione delle somme che, in · dipendenza 
delle norme sulla riforma fondiaria, saranno 
a carico dello Stato per la trasformazione agra
ria dei terreni espropriati nell'Italia m e,ridio
nale. 

Le indennità da corrispondere ai proprietari 
dei terreni espropriati non sono a carico della 
Cassa. 

Art. 6. 

I programmi de1le opere di eui ali 'articolo 4 
da finanziarsi a carico d eJJa Ca~fa, Eo no r edatti 
sulla base della previsione di una complessiva 
spesa annua di 100 miliardi di lire pt;r la du
rata di dieci anni, comprensiva an c be delle 
spese di studio, progettazione e direzione dell e 
opere stesse . 

In relazione alle esigenze tecnit:he dei lavori 
e alla opportunità di svolgerli con la mas~dma 

celerità, Ja Ca~sa, rc::;Ja.tro, ruò aH 17IDt,Tf; im
pegni di ~pese per somme anche superiori al
l'importo annuo di 100 miliardi d1 lhe, fronte.g
giando l 'eccedenza mediante le operazioni fi
nanziane di cui al Eucco~ho ~nUcoJo 11. 

Le somme eventualmente non impegnate 
nel corso dell'esercizio p6r il q1J alc sono state 
stanziate sono riportate agli esercizi succe::;
t-dvi. 

Le somme con1unque int.roitat e d aHa Ca:-~a 
per capitali o per pagamento d 'interen·i, com
preso l'importo de1Ie quote di riEc atto dell.e 
proprietà assegnate in dipendenza delJ a rifor
ma fondiaria, saranno uti1izzate per hnpieghi 
rientranti ne1 programmi della Cassa mede
sima. 

· Art. 7. 

Per l 'attuazione di opere d 'interesse turisti
co la Cassa, previa autoriz~a~ione del Comi-
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tato dei Ministrj di cui aH 'articolo l, può assu
mere partecipazioni in altri enti o costituirne 
dei nuovi. 

P er opere dirette alla valorizzazionB, ai fini 
industriali e commerciali, dei prodotti agricoli, 
la Cassa può promuovere la creazio'ne di enti 
idonei, e - con l 'autorizzazione del Comitato 
dei Ministri - concorre al loro finanziamento 
con le opportune garanzie.· 

Art. 8. 

La Cassa ~ffida norma]mt,nte la esecuzione 
delle opere ad aziende autonome statali o ne 
dà la concessione ad enti locali e loro con~orzi, 

a. consorzi di bonifica e di irrigazione, aH 'Opera 
nazionale combatt6nti e ad altri enti di di
ritto pubblico, noncbè agli organi p·er legge 
autorizzati ad eseguire per conto dello Stato 
le opere di riforma e di . trasformazione fon
diaria. 

È vietata la subconcessione, sotto qual
siasi forma, delle opere concesse dalla Cassa 
agli enti di cui al comma· precedente. 

Per le opere di sistemazione dei bacini mon
tani di competenza for eRtale la Cassa può 
anche affidarne l 'esecuzione al Corpo fore
stal e dello Stato. 

Per le opere che non siano eseguite con le 
modalità di cui ai commi primo e terzo del 
presente articolo, la Cas~a procede agli ap
palti, a norma di legge avvalendosi anche dei 
competenti uffici del Genio civile e del Corpo 
forestale dello Stato. A tali uffici, o ad altri 
competenti organi statali, spetta il collaudo 
dei lavori compresi nei programmi. 

Si osservano, in quanto ap-plicabili, le norme 
vigenti per l'esecuzione delle opere pubbli
che di competenza del :Ministero dei la'vori 
pubblici. 

Art. 9. 

AlJa Cassa pér il Mezzogiorno si applicano 
le norme stabilite dal t es to unico 11 dicembre 
1933, n. 1775, per le amministrazioni dello 
Stato. 

La durata d ella riserva, di cui all'articolo 
51 del testo unico predetto, può essere proro
gata per due quadrienni. 
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TITOLO Il. 

DISPONIBILITÀ FINANZIARIE 

DELLA CASSA 

Art. 10. 

Ai fini della esecuzione delle or ere prt-viste 
dali 'articolo l della preE~nte lf gge ~ono attri
buite alla Cassa: 

a) per l 'esercizio finanziario 1950-51: 
1 o lire 42.640.687.000, quota parte della 

somma di 55 miliardi SIJettante alle zone indi
cate all'articolo 3 della preH nte 1€gge in con
formità dell'articolo 18 della legge 23 aprile 
194~, n. 165, da prelevarsi dal conto SIJeciale 
(fondo . lire) di cui all'articolo 2 della legge 
4 agosto 1948, n. 1108; 

2o lire 23.826.787.350, da IJlelt-vani 
dal Fondo speciale istituito a, no1lna del de
creto legislativo i4 febbraio 1948, n. 153; 

3° lire 33.532.525.650, da stanziarsi 
nel bilancio del Ministero del te E. oro IJer l 'eEer
cizio 1950-51 e da coprini con le entrate d6ri
vanti dalla elevazione dal 75 a l 76 per cento 
della quota spettante all'erario Eul IJrovt,nto 
lordo del monopolio dei tabacchi, ncncbè dai 
seguenti provvedimenti: 

decreto-legge 11marzo 1950, n. 5Ò; 
decreto del Presidente delJa Repubblica 

10 marzo 1950, n. 51; 
decreto del Presidente della ReiJubblica 

10 marzo 1950, n. 52; _ 
decreto niinist6riale 10 marzo 1950, 

concernente i prezzi di vendita al pubblico di 
sigarette di produziGne estera; 

decreto minist€riale 10 marzo 1950, 
concernente il prezzo di vendita al pubblico 
dei fiammiferi; 

. decreto ministeriale l 0 ago&to 1949, 
concernente variazione di imposta e prezzi 
di vendita dei fiammiferi; 

b) per l 'esercizio finanziario 1951-52 sa
ranno attribuite alla Cassa: 

l 0 lire 18 miliardi da prelevarsi dal 
conto speciale istituito a no!ma del decreto 
legislativo 14 febbraio 1948, n.153; 

2o lire 82 miliardi da stanziarsi nel bi
lancio del Ministero del tesoro, per l 'esercizio 
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finanziario 1951-1952, di cui 50· miliardi pre
levabìli dalle disponibilità afferenti -per detto 
esercizio finanziario - al conto speciale (fondo 
lire) di cui all'articolo 2 della legge 4 agosto 
1948, n. 1108; 

c) per ciascuno degli esercizi finanziari, 
decorrenti dal 1952-53 al 1959-60 incluso, 
sarà stanziato nel bilancio del Ministero del 
tesoro, in favore della Cassa, il contributo 
annuo di lire 80 miliardi. 

Art. 11. 

Per completare la somma di 100 miliardi, 
per ciascuno degli esercizi finanziari a decor
rere dal 1952-53 in poi: 

a) sono trasferiti alla. Cassa con le rela
tive garanzie e privilegi, tutti i crediti di capì
tali e di interessi SIJettanti allo Stato, sia in 
dipendenza dei finanzìamtnti concessi . e da 
concedere dal~ 'Istituto mobiliare italiano - a 
norma della legge 21 agosto 1949, n. 730, 
a valere sul conto SIJeciaJe (fondo lire) di cui 
all'articolo 2 della legge 4 agosto 1948, nu- . 
mero 1108, ·per l 'acquisto di macchinaii e at
trezzature da parte dì privati - sia in dipen
denza di altri finanziamtnti, che lo Stato con
sentisse a favore dei privati, IJer acquisto di 
macchine e attrezzature sul conto specìale pre
detto; 

b) è attribuita alla Cassa la metà delle 
somme che affi uiranno al conto SIJ€ciale (fondo 
lire) per il periodo successivo al 30 giugno 
1952 e sino ·alla chiusura delle operazioni 
E.R.P. 

Art. 12. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 1950-51 
fino all'esercizio 1959-60 incluso gli stanzia
menti a favore della Cassa, dipendenti dalla 
presente legge, saranno versati alla Cassa 
stessa dal Ministero del tesoro a rate trime
strali uguali anticipate. 

Art. 13. 

All'atto della chiusura delle operazioni 
E.R.P. e una volta accertate le somme SIJet
tanti alla Cassa in dip€ndenza della lettera b) 
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dell'articolo 11 per rimbono del capitale dei 
finanziamenti per acquisto di macchinario e 
attrezzature di cui alla lettera a) dello stesso 
articolo, il Ministro del teEoro, , E€ ntito il Con
siglio di amministrazione della Cassa, prov
vederà ad accertare w gli stanziam€nti a carico 
del bilancio dello Stato, insieme con le altre 
8omme già affluite alJa Cassa in dipendenza 

d eli 'articolo 11, siano sufficienti o meno per 
raggiungere l 'im:r=orto complùsivo · di mille 
miliardi di lire nel periodo di dicci anni. 

Qualora la somma delle entrate complessive 
risulti superiore ai 1.000 miliardi di lire, la 
Cassa potrà eseguire le opere di cui ali 'arti
colo l anche per l 'rccedenza, provvedendo 
a modificare i programmi con le modalità 
previste dall'articolo 4 del1a presente legge. 
Qualora invece non fo ste raggiunto l 'ammon
tare complessivo di mille miliardi di lire, gli 
stanziam€nti a carico dello Stato saranno 
maggiorati in modo da asdcurare alla Casta 
la disponibilità eomple~~iva predetta. 

.Art. 14. 

.A decorrere dali 'esercizio finanziario 1952-
1953 l 'onere delle operazioni finanziarie - cui 
la Cassa dove sÈe addivtnire :pEr intfgrare le 
effettive disponibilità Flino alla concorr€nza 
di l 00 miliardi annui - è a carico dello Stato. 

.Art. 15. 

È data facoltà al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste di def€rire al1a CaHa, doro il 
30 giugno 1950, il completamento nell'Italia 
meridionale dei programmi di opere di cui 
agli articoli 3 e 4 delJa ltfg€ 23 ar riJe 194.9, 
n. 165, attribu€ndo alla Cassa i relativi stan
ziamenti in aggiunta a quelli di cui al p re ce
d€nte articolo 10. 

.Art. 16. 

La Cassa per provvedere alle esig€nze dei 
suoi programmi ha facoltà: 

a) di scontare e di C€ de re in garanzia in 
tutto o in parte - previa autorizzazic ne dd 
Comitato interministeriale per il credito ed 

il risparmio - i contributi ad essa dovuti dallo' 
Stato a norma dell'articolo 10, per Op€razionj 
di provvista di fondi da effettuard rresso la 
Cassa depositi e prestiti, il Ccnsorzio di cre
dito per le opere pubbliche, ncnchè presso 
istituti assicurativi e previdenziali, aziende 
di credito in g(n€re e loro ccn[orzi; 

b) di scontare o ccdere in garanzia le 
quote di ammortamf nto dei finanziam(nti di 
cui alla lettera a) dell'articolo 11. 

Le operazioni di scc nto o di cessicne in ra
ranzia sono notificate a cura della CaHa al 
debitore, ali 'Istituto mobiliare italh:. no cd 
altro ente del€gato alle stesse funzioni e al 
Ministero del tesoro. 

La Cassa è inoltre autorizzata nei limiti 
delle sue dotazicni e in corriq:cndt nza delle 
predette quote di ammortam(nto: 

l 0 ad emettf.re o bblig·azicni alle ccndi
zioni determinate dal Condglio di ammini
strazicne dtJla CaHa e arrrcvata cc n dt CI€to 
del Mjni~ho del iucrc, u nnto il Ccmitato 
int€rmini~teriale per il credito (d il risrarmio; 

2° a contrarre prestiti, anche all'estero, 
o,sservate le mcdalità di cui al pr€cEdc,nte n.1. 

Con decreto del )_V.[jnif. tro del tc,f:oro' rre via 
deliberazicne del Ccndglio dd 1\finistri, ru ò 
essere acccrdata la garanzia dtJJc. Siato rer iJ 
pagamc,nto del capitale e d€ gli in te n ud ddle 
obbligazicni da c,mettere o dei pruJiti da ecu
trarre. 

Le obbligazioni della Cassa fcno asdmilate, 
ad ogni effetto, alle cartelle fcnèiarie €d am
messe, di diritto, alle quotazicni di bcna: Eono 
comprese tra i titoli sui quali l 'I~ tituto di f mis
sicne è autorizzato ad effettl:.: are op:razicni di 
antìcirazicni e :ronono €H( re acc~ttaie dalle 
pubbliche ~.mministrazicni quale dt:r cdto cau
zicnale. 

Gli enti di qualsiasi natura eEercf nti il ere
dito e le assicurazicni, ncn(hè rli (liti mo
rali, sono autorizzati ad invC-Etire Je lHrrie 
disponibilità in obbJirazicni della Cana anche 
in dtroga a diq:odzicni di ]c ffe, di H gcJf.IDt nto 
o degli statuti gtnt rali o SI ( ciali. 

Salvo qu2nto di~IO Eto dal n~ cct Hivo arti
colo 26 n t i riguardi d€Il'at tcn[rrt:nio, le ob
bligazioni em€He dalla Caaa fCno €~tnti da 
qualsiasi tas~a, imroEta o ccnirituto, rn ~c, nti 
e futuri, spettanti sia all'trario dcJlo Stato, 
che agli (nti locali. 
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Art. 17. 

Le somme che a\ffiuiscono alla Cassa per il 
pagamento degli interessi sui fina.nziamenti di 
cui alla· lettera a) del precedente articolo 11 
sono destinate al credito fondiario od alla 
erogazione di contributi per ridurre il tasso 
di interesse su operazioni di credito fondiario 
a favore esclusivo di opere ·dirette al migliora
mento dei fondi rustici, alla costruzione, al
l 'ampliamento o all'adattamento di immo
bili utilizzati per la valorizzazionc di prodotti 
agricoli, allo f:!Viluppo edilizio in nascenti bor
gate rurali ed all'impianto o all'ampliarne.nto 
eli immobili aventi scopo turh;ti co . 

Alle operazioni concernenti immobili utiliz
zati per la valorizzazione di prodotti agricoli 
non si applica la norma di cui all'ultimo com
rna dell'articolo 6 del regio decreto 5 maggio 
1910, n. 472. . 

Nel regolamento alla presente legge , sentito 
il Còmitato interminist eriale per il credito ed il 
risparmio, saranno dettate le norme per l 'at
tuazione di quanto disposto dal primo eomma 
del presente articolo, in coordinamento con i 
compiti spettanti agli enti ed istituti che nel
l 'Italia meridionale esercitano detta forma 
di credito. 

Se nei primi cinque anni di funzionarnento 
della Cassa, l'a·ffius:-;o delle 8omn1e di cui al 
primo comma non fosse sufficiente per prov
vedere alle occorrenze contemplate nel cmnma 
medesimo, potranno essere utilizzate altre 
disponibilità della Cassa , salvo reintegrazione 
negli aiÙli successi vi. 

Art. 18. 

Qualora la Cassa alla fine del decennio, 
non avesse conseguito l'ammontare effettiYo 
di 1.000 miliardi <li lire, la rlifferenza sarà, cor
rh;po::-~ta · rlallo Stato rnediantc stanzian1ento 
a carico del bilancio del .lVIinistero del tesoro . 

Art. 19. 

Le disponibilità della Cassa sono tenute in 
conti pr~sso l'Istituto di emissione. 

TITOLO III. 

ORGANI E AMMINISTRAZIONE 

DELLA CASSA 

Art. 20. 

La Cassa è amminh,trata da un Consiglio 
di amminif:,trazione composto: 

a) di un presidente, nominato con decreto 
del Presidente della R epubblica, su proposta 
del President e del Consiglio dei ministri, seu
tito il Consiglio dei ministri; 

b) di due vicepresidenti e di dieci membri 
1:\Celti -tra per.sone particolarmente esperte, no
minati con decreto del Presidente del Cons i
glio dei ministri, sentito il Consiglio dei mi
nistri. 

Con le st esse norme si provvede alla sostitu
zione dei membri del Consiglio di amministra
zione che per qualsiasi motivo cessino dalla 
carica. 

Il Consiglio di amminist1azione della Cal:lf:la 
dura in carie~ quattro anni . I membri del 
Consiglio possono essere riconfermati. 

Alle sedute del Consiglio di amministrazione 
partecipa, con voto consultivo, il direttore 
generale della CasEa. 

Art. 21. 

Il Collegio dei revisori ùei conti è composto 
di tre membri effettivi e tre supplenti e dura 
in carica due anni. I suoi componenti pos
l:lono essere riconfermati per un altro biennio. 

Un membro effettivo ed uno supplente 
sono nominati dal Presidente della Corte dei 
conti tra il Consiglio della Corte l:ltessa. Gli 
a ltri men1bri sono non1inati dal Minil:ltro ver 
il t esoro. 

La presidenza spett a a un consigliere della 
Corte dei conti. 

Il Collegio dei revisori - che esercita la 
sua funzione, a cara ttere continuativo, presso 
la Cassa - fra gli altri poteri ha quelli di: 

a) vigilare sulla osservanza della legge 
da parte del Consiglio di àmministrazione; 
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b) accertare la regolare tenuta dei libri 
e delle scritture contabili; 

c) fare il riscontro consuntivo sulle spese 
1 

della Cassa; 
d) richiedere tutti i documenti dai quali 

traggano origine le spese. -

Art. 22. 

Le tabelle organiche del personale della 
Cassa, stabilite dal Consiglio di amministra
zione, sono approvate con decreto del Presi
dente del Consiglio dei ministri, di concerto 
col ~Iinistro del tesoro. 

Il personale della Cassa è assunto con pre
valenza fra i dipendenti dello Stato e degli 
Bnti pubblici. . 

Il Presidente del Consiglio determina il con
tingente del personale di ruolo e non di ruolo 
che le singole amministrazioni dello Stato 
debbono c{>mandare H. presta'Te ~eryi.zio JWef'~O 

la Cassa medesima. 
Per il comando degli impiegati dello Stato 

presso la Cassa occorre il preventivo assenso 
della medesima. 

Il personale non proveniente dalle ammi
nistrazioni dello Stato o degli enti pubblici 
è assunto con contratto a termine. 

La Cassa riìnborsa alle amministrazioni 
interessate gli emolumenti spettanti al perso
nale comandato. 

Art. 23. 

Spetta al Presidente del Consiglio dei mini
stri o ad un ministro all'uopo designato, la 
presidenza del Comitato interminist6riale d-i 
cui ali 'articolo l e la vigilanza Bulla gestione 
della Cassa. 

Art. 24. 

Per grave inosservanza delle disposizioni 
di legge, del regolamento o dello statuto, o per 
gravi irragolarità di gestione il Presidente del 
Con3iglio dei ministri, sentito il Consiglio dei 
ministri, può promuovere, m ediante decreto 
del Presidente della Républica, lo scioglimento 
dt{l Consiglio d 'amministrazione. 

Con lo stesso decreto, l 'amministrazione 
della Cassa viene aflìdata ad un Commissario 
del govè,rno fino all 'in3ediamento del nuovo 
Con'3iglio di amministrazione che dovrà esser e 
ricostjtuito entro sei mes i. 
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TITOLO IV. 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art. 25. 

I programmi pa;t·ticolari del1e o-pt,re relative 
alla Sicilia e a lla Sardt,gna - da approvar~ i 
~en1pre a tenore de 1 primo comma dell'arti
colo 4 del Comitato dei 1ninistri - ::;aranno 
predisposti dalle ~mministrazio·ni de11c re
gioni d'intesa con la Cassa ed in conformità 
al programma ed alle direttive di cui al primo 
comma dell'articolo l. 

Alla progettazione ed alla esecuzione delle 
singole opere la Cassa provvederà d 'intesa con 
le amministrazioni regionali, applicando ,:'i le 
disposizioni dei precedenti articoli 4 e 8. 

D ella spesa per lavori pubblici compresi nei 
program1ni di cui al prhno com1na del pre~ente 
articolo ed esegniti in Sicilia, si t errà conto ai 
fini dell'articolo 38 dello statuto spec-iale ap
provato con la legge costituzionale 26 febbraio 
1948, n. 2. 

Della spesa per opere pubbliche comprese 
nei detti programmi da eseguire in Sardegna 
sarà tenuto conto ai fini dell'articolo 8, ultimo 
comma, dello statuto speciale approvato con 
la legge . costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3. 

.Art. 26. 

In luogo delle imposte di r egistro, di bollo 
in surrogazione del bollo e registro, della im
posta di ricchezza mobile tanto sui reddit i 
propri quanto sugli interessi delle oper azioni 
passive, comprese quelle previste nel prece
dente articolo 16, e di ogni altra tassa, imposta, 
contributo iner enti alla costituzione ed al fun
zionamento della Cassa, alle operazioni, atti 
e contratti relativi alla sua attività, la Cassa 
corrisponderà all'erario dello Stato una quota 
fissa di abbonamento in ragione di 5 centesimi 
per ogni 100 lire di capitale erogato e risul
tante dal bilancio annuale della Cassa m ede
sima. 

Restano escluse dali 'abbonamento di cui 
sopra le imposte fondiarie spettanti all'era
rio o agli enti locali l 'imposta di bollo sulle 
cambiali, nonchè le tasse sugli atti giudiziali 
per i quali ultimi la Cassa godrà de1 tratta
mento delle amministrazioni statali. 
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I contratti che la Cassa stipula per lo ·svolgi- J
mento della propria attività possono anche es
sere ricevuti in fc.1rnia pubblica amministra
tiva da un suo funzion:1rio, all'uopo delegato 
dal presidente del Consiglio di amministra
zione. 

Per gli atti e contratti relativi alle opere 
di cui alla presente legge e rogati da notai, 
gli onorari sono ridotti alla metà. 

Le formalità ipotecarie e le volture cata
stali - cui diano luogo le operazioni della 
Cassa comprese quelle 0he compie in parteci
pazione con gli orgànismi di cui all'articolo 7 
della pres6n~e legge - sono eseguite in esen
zione da ogni . tributo, salvo gli emolumenti 
spettanti ai conservatori dei règistri immobi
liari che sono ridotti alla metà. 

I compen3i dovuti agli ingégneri, ai geometri 
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.Art. 28. 

Il regolamento alla presente lègge è appro
vato con decreto del PresidE>nte della Repub
blica, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con i J\!Iinistri del 
tesoro, dei la-vo.ri pubblici, dell'agricoltura e 
delle foreste e del lavoro e della previdE>n.za 
sociale. 

La Cassa può funzionare, ali.che prima della 
approvaziDne del rE>golamento, in virtù della 
presente legge. 

La Cassa si avvale, per la consulenza legale 
e per la difesa in giudizio, dell'A-vvocatura 
dello Stato. 

Art. 29. e ad altri tecnici incaricati dalla Cassa di com
piere lavori rientranti nella sua attività pos
sono essere liquidati in misura inferiore a quella 
stabilita -dalle tariffe professionali. 

Alla data di cessazione della · Cassa o in 
caso di scioglim6nto, i diritti e le obbligazioni 
della medesima sono trasferiti allo Stato. 

Art. 27. 

L 'amministrazione della Cassa è ;regolata 
ad anno finanziario. 

Il bilancio annuale chiuso al 30 giugno di 
ogni anno è presentato per l 'approvazione, 
entro il 31 ottobre successivo, al lVIinistro del 
tesoro in3ieme con le relazioni del Consiglio 
di àmministrazione e del Collegio dei revisori 
dei conti. 

Esso è presentato, in allegato al conto con
suntivo dello Stato, al Parlamento. 

Art. 30. 

Con decreti dellVIinistro del tesoro sarà prov
veduto alle variazioni di bilancio n€cessarie 
per l 'attuazione della presente legge. 

Il Presidente della Camera dei deputat i 

GRON OHI. 




